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a cura di Renato Cattaneo

Veterimma Plebs
Un resoconto delle attivitˆ del nostro gruppo e dei progetti in svolgimento

Quando parliamo dÕemigrazione siamo soliti riferirci alla vicenda
dellÕespatrio di una persona o di un nucleo famigliare motivato
per lo pi• dalla necessitˆ economica.

In effetti, quella • la forma tradizionale praticata dai
molti valligiani in modo stagionale o definitivo. Ma in realtˆ
si possono considerare ÒemigrazioneÓ anche altre forme di
distacco dai paesi dÕorigine.

Penso, prima di tutto, ai missionari, da considerare
veri e propri emigranti del Vangelo e della Fede. Ai soldati, da
considerarsi emigranti (ancorchŽ obbligati) della Patria e,
infine, ai venditori ambulanti che trascorrevano intere stagioni
in giro per lÕItalia e allÕestero a vendere la loro merce.

Uno di questi • Davide Granelli che alla pari di
numerosi compaesani si trov˜, nel tempo della giovent•, a
fare il soldato, e per tanta altra parte della vita a girare per
paesi e cittˆ vendendo giocattoli nelle fiere.

Davide Granelli era nato il 14 gennaio del 1896 nella
amena periferia del Casello di Bedonia e l“ si spense ottanduenne
il 10 ottobre del 1978. Spos˜ una quasi vicina di casa, Maria
Raggi, e da lei ebbe tre figlie: Silvana, Teresa ed Etta.

I bedoniesi che abbiano almeno trentÕanni ricordano
la sua figura alta, dal viso sorridente.

Il Granelli rientra quindi in una categoria consueta
di nostri concittadini del passato: inizio precoce del lavoro,

parentesi militare, di nuovo lavoro per tutta la vita.
Il nostro Davide ha per˜ una singolare caratteristica.

Pur avendo soltanto i primi rudimenti scolastici, forse la terza
elementare, ci ha lasciato un diario delle sue memorie di soldato
e di venditore ambulante. Ci sono gli errori di chi ha frequentato
poco la scuola, ma anche una ammirevole chiarezza descrittiva
e la scrupolosa segnalazione di fatti e luoghi. Nella prima parte
del diario parla dellÕesperienza vissuta nella grande guerra
mondiale. Nella seconda parte, racconta i suoi giri di venditore
di sogni per bambini.

ÒVolio scrivere la vita che ˜ passato durante i quattro
anni di guerra dal 1915 al 1918Ó. Di qui parte il racconto di
Davide che ci conduce per mano sui luoghi della sua guerra.
ÒSono stato chiamato alle armi nel mese di dicembre del Õ15
che sono stato abile e arruolatoÓ. Arruolato nel 77° Reggimento
fanteria, il Granelli viene inviato a Brescia,  ÒIstruzioni e tattiche
di guerra sino a maggio del Ô16Ó. Poi, via per il fronte, a
proteggere la ritirata dal Trentino, in treno fino ad Ala Òpoi a
piedi fino allÕAltissimo É.che cÕera il nemico austriacoÓ. Si era
di pattuglia di notte, di giorno si scavavano trincee. Ma Òil mio
tenente mi vedeva di malocchioÓ, e lo manda a Verona: istruzione
per il lancio di tubi di gelatina (chi ricorda quel canto triste:
Maledetto sia il Sampauser, coi suoi tubi di gelatinaÉ.) .. e
bisognava inviarli nei reticolati nemici.

Si torna poi al reggimento in attesa del cambio che
arriva in ottobre, dato dagli Alpini. Quindici giorni di riposo e
poi via sui camionÉ si va sul Carso! Òdove era il fronte pi•
cattivoÓ. Scendono a Redipuglia e ricevono il saluto da una
cannonata austriaca che sfonda la cucina; allora si corre alle
trincee. A volte si parte per la prima linea e il primo novembre
si va allÕassalto, si conquista un poÕ di terreno, fino a
Castagnevizza e poi fermi a scavar di nuovo trincee e
camminamenti. E intento si va allÕassalto sotto i reticolati nemici
ÒUna notte mi • arrivata una bomba sul mio Baracchino che

era coperto di lamiera e sacchetti di terraÓ. Gli crolla sulla
schiena, lo portano allÕospedaletto da campo 3 giorni, il suo
commilitone ha Òun taglio nella pancia e muoreÓ.  Se non si
muore si • buoni per unÕaltra volta, Ò20 giorni di trincea, dieci
di riposoÓ. Un giorno in galleria arriva lÕallarme, una cannonata
centra un plotone Òquasi tutti morti e sepoltiÓ. Lui per fortuna
si salva perchŽ defilato rispetto agli altri. CÕ• con lui un altro
bedoniese, un Dallara, che viene rimandato a casa perchŽ
colpito da una scheggia a una spalla. Davide rimane sul Carso.
Allora lo mettono a fare buchi sui sassi con lo stampetto e
la mazza. Se facevi un buco di 50 cm. avevi finito il lavoro.
Una volta Òpicchia che ti picchiaÓ con lo stampetto sulla mazza,
si sente uno scoppio orrendo. Hanno centrato una mina.
Panico, polvere negli occhi; al soldato che tiene lo stampetto
vola via una mano. Lo portano allÕospedale, a Davide danno
un altro aiutante e lui continua a far buchi, con lÕincubo di
scontrare unÕaltra mina Òe si faceva la vita cos“, sino a giugno
del Õ17, si faceva corv• a portare reticolati e munizioniÓ.

Poi cÕ• stata la grande offensiva di giugno.
Ma noi, caro lettore del Òil Mio PaeseÓ, per questa volta ci
fermiamo qui. é la prima puntata, continueremo, e poi vi
racconteremo altre storie vere, dei nostri soldati e dei nostri
emigranti.

Noi crediamo che la storia si possa raccontare
anche cos“: senza retorica, parlando dei triboli quotidiani di
chi stava al fronte. Con semplicitˆ, descrivendo i fatti. Ma
forse fa pi• effettoÉ gonfiare, parlare di erosimi sublimi e
spontanei (che Òin qualche casoÓ ci furono anche).

Ne parleremo. Speriamo che queste cose cadano
sotto gli occhi di dirigenti ed operatori scolastici, che in veritˆ
giˆ insegnano in modo corretto. Arrivederci alla prossima e..
buone vacanze a tutti.

(fine della prima puntata)

Davide Granelli:
soldato e venditore

ambulante

di Piero Rizzi
dalla prima pagina...

La nostra filosofia •
semplice: pi• un luogo
avrˆ saputo mantenere
c o n  i n t e l l i g e n t e
attenzione le vestigia
del suo passato, pi•
forte sarˆ la sua
identitˆ locale e -
quindi- la sua capacitˆ
d i  a f f r o n t a r e  e
contenere le tremende
sfide dellÕoggi e del
futuro, a cui nessun
ambito sembra ormai
potersi  sot trarre.
Agendo, come ab-
biamo finora sempre

fatto, per la concreta salvaguardia di monumenti storico-
locali autentici e di forte significato, pensiamo di aver
dato, e di continuare a porgere, un contributo non
trascurabile nŽ effimero verso una migliore qualitˆ della
vita a Bedonia. Va anche detto che tale azione • svolta
in modo del tutto volontario, con la disponibilitˆ ad
impiegare, stagione dopo stagione, tempo libero ed
energie pur di raggiungere effettivamente dei risultati.
Vale la pena di descrivere in sintesi queste realizzazioni,
tenendo presente che in fondo lÕintento non era quello
di restaurare nel modo riduttivo che si usa oggi in Italia.
Il nostro obbiettivo era piuttosto di giungere, con logica

e rigore documentario, a una ricomposizione
dellÕimmagine originale di ciascun monumento:
recuperando quindi, insieme al carattere artistico, la
valenza storico/sociale di queste opere, nate e prodotte
proprio per essere ammirate e comprese dalla comunitˆ
degli abitanti.
é probabile che molti ricordino il restauro dellÕarco della
Peschiera, inaugurato nel maggio 1999: grazie al
contributo elargito dalla Fondazione Cariparma (di ca.
44 milioni) e al lavoro coordinato di vari professionisti
protrattosi per oltre cinque anni, questa che era la porta
monumentale del podere dei nobili Silva, fatta erigere
da un grande arciprete di quella famiglia, • stata sottratta
a una rovina ormai evidente e riportata al suo originale
ed elegante profilo settecentesco.
A una dimensione pi• ridotta, ma in una qualitˆ sempre
alta, si pongono gli altri restauri, promossi dal Comitato
nei  primi anni di vita (1992-93) e relativi a due dipinti
su tela del Õ600 di proprietˆ parrocchiale. Uno di questi
• visibile in chiesa, nella cappella di S. Rocco, ed ha per
curioso soggetto il dono da parte della Vergine di un
quadro di san Domenico (miracolo avvenuto in Calabria
nel Õ500): fu commissionato dal personaggio che vi •
ritratto in basso a sinistra, un gentiluomo bedoniese
della famiglia Tedaldi, particolare questo che spinse i
discendenti di tale famiglia (oggi a Roma) a finanziare il
restauro, con intelligente attaccamento alle loro origini.
Il secondo dipinto, che in origine era la pala dÕaltare
della stessa cappella del primo, giaceva in cantina e in

pessime condizioni, ma fu invece splendidamente
recuperato grazie alla bravura delle due restauratrici (e
al sostegno della Banca Popolare dellÕEmilia). Raffigura
i protettori dalle epidemie -la Madonna di Loreto, S.
Rocco e S. Antonio abate- e fu realizzato come ex voto
nel 1627, dagli stessi Tedaldi, maggiorenti del paese.
LÕultimo e ben noto intervento (ancora in corso) • il
restauro dellÕoratorio di S. Rocco, sorto allÕorigine in
posizione isolata fuori del paese (localitˆ Pratolongo),
ma oggi inserito nel popoloso quartiere di via Roma.
Eretto anchÕesso in periodo di pestilenza -quella
celeberrima del 1630- per volontˆ dei fedeli bedoniesi,
S. Rocco risulta dotato di una complessa e originale
architettura ulteriormente impreziosita dalla presenza di
pitture decorative risalenti al Õ700.
ComÕ• noto, negli ultimi anni ci siamo impegnati per
lÕOratorio in una paziente raccolta di fondi sia tra la
popolazione (anche attraverso una riuscita festa da ballo
in agosto) sia da vari sponsors privati ed enti pubblici.
Dopo avere risanato e ridipinto lÕesterno, portato
lÕelettricitˆ, installato gli impianti elettrico e di
deumidificazione e restaurato la parte superiore
dellÕinterno (soffitti e cornicione), alla conclusione
dellÕopera manca ora soltanto il restauro delle pareti
dellÕinterno.
Una volta completamente recuperato, per noi di ÒVeterrima
PlebsÓ sarˆ un esempio di intervento riuscito nonostante
la sua complessitˆ, uno sprone ad agire nel molto che
si potrebbe ancora fare a Bedonia e per Bedonia.

LASCIñ UN INTERESSANTE DIARIO
ERA CAVALIERE DI VITTORIO VENETO

>> Una delle opere restaurate 
dalla associazione

dalla prima pagina
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Il Centro Studi Casaroli

Riceviamo e pubblichiamo
da Cereseto

Alcune delibere

DELIBERA N. 67 - IN DATA 20.12.2001

OGGETTO: Decreto Ministero Interno 4.4.2000, n. 119: Indennitˆ di funzione Per
gli Amministratori e gettoni di presenza. Conferma della misura perL'esercizio
finanziario 2002.-

IL CONSIGLIO COMUNALE...
a) indennitˆ di funzione Sindaco: mensile £. 4.200.000 euro2.169,12
b)    "           "    Vice  " £. 840.000 euro 433,82
c)    "         "  Assessori: £. 630.000 euro 325,37
dimezzata per i lavoratori dipendenti che non hanno chiesto aspettativa a £.
315.000 euro 162,68 ai sensi dell'art. 23, c. 1 Legge n. 265/99 (ora Art. 82, c.
1, D.L.gs. n. 267/2000).
d) gettone di presenza Consiglieri Comunali per la partecipazione al Consiglio £.
35.000.
Ricordato altres“ che gli importi sopraindicati possono essere maggiorati con le
percentuali di cui all'art. 2 del Decreto Ministeriale precitato e nei limiti imposti
dall'art. 11 e relativa Tab. D), dal C.C. per quanto riguarda i gettoni di presenza;
Ritenuto di confermare gli importi nella misura originaria anche per il 2002 senza
procedere ad aumenti;

Un nuovo Museo nel Seminario di Bedonia
Il Centro Studi ÒCard. Agostino CasaroliÓ • attualmente
impegnato in un complesso programma di attivitˆ.
é stato, infatti, dato avvio all'opera di riordino e
catalogazione della vasta documentazione che la dott.ssa
Orietta Casaroli, nipote del Porporato, ha posto a
disposizione del Centro Studi.
Si tratta di centinaia di libri; di oltre 120 omelie, pronunciate
dal Cardinale tra il 1968 e il 1992 e dei relativi materiali
preparatori; di diverse decine di discorsi e di articoli,
alcuni dei quali redatti su temi o in circostanze di grande
rilievo, tra il 1970 e il 1997; di centinaia di ritagli di
stampa; di migliaia di fotografie e decine di documenti
audiovisuali; il Centro ha provveduto ad integrare questo
ingente patrimonio acquistando dalla Direzione Teche
della Rai alcune decine di registrazioni per quasi quattro
ore di trasmissione. Vi sono inoltre oggetti personali ed
altri oggetti che ricordano i molti viaggi compiuti dal
Card. Casaroli in tutte le parti del mondo, da solo o al
seguito di Paolo VI e di Giovanni Paolo II.
Dopo essere stati opportunamente catalogati, questi
materiali saranno sistemati in una delle sale che il Seminario
ha posto a disposizione del Centro, per renderli accessibili
agli studiosi.
Una piccola parte di questo straordinario materiale, che
documenta un'attivitˆ unica (basti pensare alle centinaia
di fotografie provenienti dai Paesi dell'Europa dell'Est
degli anni Sessanta, Settanta e Ottanta), insieme ad altri
documenti ed oggetti appartenuti al Cardinale e
generosamente messi  a d isposiz ione dal la
dott.ssa Casaroli, ha formato una esposizione permanente
che occupa due sale del Seminario (oltre un locale per
le proiezioni audiovisive).
In unÕampia sala • stata allestita una mostra fotografica
permanente che illustra le principali tappe della vita e

dellÕopera del Cardinale; in un locale attiguo • stata
sistemata una postazione che consente di esaminare il
materiale audiovisivo, disponibile per diverse ore di
trasmissione. Nel terzo locale vi • la biblioteca del
Cardinale ed • stata sistemata la documentazione
fotografica, rendendole accessibili agli studiosi che fossero
interessati a consultarle. Il tutto • stato inaugurato
domenica 23 giugno, durante il Convegno di studi
sullÕattivitˆ del Cardinale.
La realizzazione di questo nuovo Museo-Archivio • stata
possibile con il concreto aiuto finanziario della Fonda-
zione Cariparma e della Regione Emilia-Romagna.
Il Centro, con il determinante apporto della Provincia di
Parma, ha avviato il sito Internet.
Esso contiene notizie biografiche sul Cardinale, sulle sue
pubblicazioni e sulle pubblicazioni e i convegni di studio
che lo riguardano, sull'attivitˆ del Centro e il ÒforumÓ,
attraverso il quale ci si propone di raccogliere opinioni,
notizie, segnalazioni relative al Cardinale, alla sua vita e
alla sua opera e, pi• in generale, utili a custodire e
attualizzare quella cultura del dialogo di cui Egli fu un
insigne protagonista:
Custodire e attualizzare la cultura del dialogo richiede,

tuttavia, soprattutto un lavoro di studio e di divulgazione;
il Centro, dopo l'importante convegno del giugno scorso,
ha promosso un altro convegno il 23 giugno scorso; il
tema, delineato da un Comitato scientifico composto di
illustri studiosi della storia della Chiesa, era ÒOstpolitik
e libertˆ religiosa viste da OrienteÓ. Nel pomeriggio dello
stesso giorno, si • svolta una tavola rotonda sul tema
ÒLa profezia di unÕEuropa Òa due polmoniÓ, prospettive
e sfide dellÕallargamento dellÕUnione EuropeaÓ. Al
convegno, presieduto dal Cardinale Achille Silvestrini,
che fu illustre collaboratore del Cardi. Casaroli, hanno
partecipato numerosi studiosi da tutta Italia e anche
alcuni dallÕEstero.
Il Centro Studi si propone quindi di avviare un
appuntamento annuale che abbia per oggetto lo studio
e la attualizzazione dellÕOstpolitik e Ð pi• in generale Ð
dellÕimpegno per il dialogo tra religioni, culture, chiese
e Stati.
Il Centro Studi Casaroli si propone inoltre, nel prossimo
anno, di valorizzare il patrimonio di pubblicazioni,
documenti e fotografie sull'emigrazione. In tema di
emigrazione ha inoltre promosso, come questo periodico
ha ampiamente riportato, in collaborazione con
l'Associazione Parmigiani Valtaro in Gran Bretagna, un
concorso tra studenti delle scuole medie superiori per
una ricerca sull'emigrazione. Naturalmente, l'attuazione
di un programma cos“ articolato e oneroso sarˆ possibile
soltanto se il Centro Studi potrˆ trovare nuove energie
e nuove adesioni, collaborazioni, anche Òa distanzaÓ,
sostegno e risorse; l'attuale elevata sensibilitˆ di non
pochi dei nostri valligiani, vicini o lontani che siano, per
gli argomenti storico-culturali che riguardano il loro
territorio lasciano aperta la speranza di poter riuscire
nell'intento.

 di Corrado Truffelli - Presidente del Centro Studi Casaroli

Gentile redazione, Vi inviamo copia del contenuto dei
cartelloni esposti a Cereseto e a Compiano domenica
12 Maggio, in segno di protesta, e per informare
lÕopinione pubblica su quanto accade nei nostri piccoli
paesi...

CITTADINI DI CERESETO
CITTADINI DEL COMUNE DI COMPIANO

AGOSTO 2001
CERESETO chiede allÕAssessore la prosecuzione della
pavimentazione del paese.
Risposta: non ci sono soldi!

10/08/2001
Si procede alla raccolta delle firme, dove, residenti e non,
raggiungono la maggioranza assoluta (solo tre persone si
astengono) e appoggiano decisi la richiesta della pavimentazione.

DICEMBRE 2001
Nessuna risposta dal Comune... altre richieste scritte vengono
inviate al Sindaco, ma le risposte sono solo telefoniche e
comunque rassicuranti.

MARZO 2002
Il Sindaco comunica che 200 milioni saranno stanziati per la
manutenzione straordinaria delle stade di tutto il Comune di
Compiano ... 50 milioni sono per CERESETO e FARFANARO!
Il Sindaco consiglia un incontro che avviene il 29/03/2002
con Geom. Bucci, sig. Belli, Contiero, Sidoli.
Viene stilato un fax di incontro in cui si riportano dettagliatamente
gli accordi presi tra le due parti, riguardanti la pavimentazione
di Cereseto.
NESSUNA RISPOSTA DAL COMUNE!

03/MAGGIO/2002
Si chiedono dettagli sullÕappalto: scopriamo che la
pavimentazione non verrˆ fatta... LÕAssessore ha deciso per
altre opere prioritarie: opere previste nel progetto di lavoro
allegato alla delibera n.33/2002, di cui non • stata data copia
ma solo informazioni verbali.

LÕAssessore non • forse il rappresentante dei cittadini?
Come mai egli gestisce i finanziamenti dati al paese senza tenere
conto del volere dei cittadini?

PerchŽ la giunta amministrativa permette ad un Assessore di
comportarsi scorrettamente nei confronti dei cittadini?

 DELIBERA N. 10 - IN DATA 19.4.2002

OGGETTO: Approvazione convenzione con la Pro-Loco di Bedonia per la gestione
del servizio turistico.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI BEDONIA D E L I B E R A
1) Di approvare la bozza di convenzione allegata, relativa allÕaffidamento alla Pro-
Loco di Bedonia di attivitˆ di organizzazione e gestione dellÕUfficio IAT e della
gestione del programma turistico comunale, per il triennio 2002/2004 -
2) Di assegnare annualmente alla Pro-Loco di Bedonia, in esecuzione alla convenzione
in oggetto, per la collaborazione nella gestione IAT EURO 7746,00 e per la gestione
del programma turistico comunale EURO 2654,00 per complessivi EURO 10.400,00
...
4) Di autorizzare il Responsabile del servizio a sottoscrivere la convenzione con
la Pro-Loco di Bedonia solo a seguito di conferma della disponibilitˆ di Bilancio,
quando con fondi dello avanzo di Amministrazione 2001 sarˆ istituito il capitolo
di uscita ÒConvenzione con la Pro-Loco di BedoniaÓ con disponibilitˆ di EURO
10.400,00

Di seguito pubblichiamo stralci di delibere di
una certa importanza del Comune di Bedonia




